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INDUSTRIA

Op Computers, proroga della locazione
Primo spiraglio per il salvataggio
ROMA I prossimi 60 giorni po-
trebbero essere decisivi per il fu-
turo della Op Computers di
Scarmagno. È quanto è emerso
dalla riunione del tavolo di crisi,
svoltasi ieri in prefettura a Tori-
no, alla quale hanno partecipa-
to i rappresentanti sindacali,
quelli di Eurocomputers ed il
sottosegretario all’industria
Gianfranco Morgando. Al termi-
ne dell’incontro è stata diffusa
una nota, nella quale si sottoli-
nea che «i confronti in corso per

la definizione dell’assetto azio-
nario di Eurocomputers, stanno
positivamente procedendo ed è
prevedibile che producano con-
creti risultati entro i prossimi 60
giorni. Di grande valore è l’inte-
resse manifestato dalla finanzia-
ria Itainvest». In serata però la
stessa Invest ha smentito qual-
siasi interessamento per l’opera-
zione.

Proprio per giungere a questi-
«concreti risultati» si ritiene,
quindi, «indispensabile proroga-

re al 30 settembre l’affittanza
dell’azienda di Scarmagno». Il
tavolo di crisi ha registrato «l’u-
nanime convergenza» di tutti i
presenti su «tale inderogabile
necessità».

«Gli sviluppi attuali della si-
tuazione di Op Computers, oggi
in affitto ad Eurocomputers -
conclude la nota - confermano
la validità dell’azione di questi
mesi, tesa a confermare una pre-
senza industriale nel settore in-
formatico. Le istituzioni locali
ed il Governo partecipanti al ta-
volo di crisi opereranno affin-
ché i percorsi di definizione del-
le intese finanziarie ed indu-
striali necessarie alla prosecuzio-
ne dell’attività dell’azienda av-
vengano con il massimo di tra-
sparenza e di tempestività».

Secondo il segretario naziona-
le della Fiom, Giampiero Casta-
no, «gli impegni assunti, alla
presenza dei rappresentanti de-
gli enti locali, dai rappresentanti
del Governo e da quelli per l’Eu-
rocomputers per la prosecuzio-
ne del rapporto di affittanza del-
l’Op Computers alla stessa Euro-
computers rappresentano un ri-
sultato in sè positivo». «Nei due
mesi che hanno adesso davanti
a sé, l’Eurocomputers ed i poteri
pubblici - aggiunge Castano -
potranno lavorare per formare
una solida compagine azionaria,
che dia un futuro credibile ad
una azienda come quella di
Scarmagno, che ha già in sé im-
portanti doti sulpiano delle tec-
nologie, del know-how e delle-
professionalità».

«Il lavoro in affitto non entrerà nei porti»
Salvi a Genova sulla sicurezza: «Siamo al di sotto dei livelli europei»

●■IN BREVE

Gruppo Coin
vendite +11%
■ Neiprimicinquemesidell’eserci-

zio1999(periodofebbraio-giu-
gno)ilgruppoCoinharegistrato
unaumentodellevenditepari
all’11,4%sullostessoperiododel
’98,aparitàdiperimetro.Incom-
plessoiricavisonostatiparia882
miliardi,comprendendoi315
miliardidelladivisioneLaStanda.
InparticolareOviessehaincre-
mentatolevenditedel20%
(+8,3%aparitàdipuntivendita),
Coindel2,4%.

Elettronica, accordo
Mitsubishi-Philips
■ Mitsubishielectirc,multinaziona-

legiapponeseleadernelsettore
tecnologico,hastipulatounac-
cordoconPhilipdAutomation.
L’intesapuntaaunosviluppoco-
munesulmercatomondialedel-
l’automazioneindustriale, ledue
multinazionalihannogiàmessoa
puntoilprimoprodotto:sitratta
delnuovosistemadicontrollodi
processodenominatoPMSXpro.

Alcoa Portovesme
in sciopero
■ Aastenersidal lavorosonostatigli

operaidelrepartoelettrolisi,cuo-
redellostabilimento.Contesta-
noladecisionedell’aziendadiau-
mentareicarichidi lavorocheper
glioperaisonotroppoalti.Se-
condolaCss, ilsindacatoautono-
mod’ispirazionesardista, i lavo-
ratorinonpotrebberoassolvere
alcompitoassegnato.Lacausa,
perleorganizzazionisindacali,è
daaddebitareallamancatarea-
lizzazionedegli investimentitec-
nologiciannunciati.

Cna: in crisi
l’artigianato
■ Inpeggioramentogli indicatori

economicidelleimpreseartigia-
nedellameccanica,crisistagnan-
teperilsistemamoda,trendne-
gativoperilcompartodegliorafi
edegliargentieri:èunquadro
«problematico»quellocheemer-
gedall’undicesimorapportosul-
lostatodell’impresaartigiana
nellaprovinciadiFirenzesulpri-
mosemestredell’anno,illustrato
ierimattinadaldirettoredella
Cna,LivioGiannotti.

ROMA È andato lì dove pochi
giorni fa sono morti due marit-
timi della «Jolly Rosso», lì dove
tre anni fa sei tecnici sono rima-
stiasfissiatiabordodella«Snam
Portovenere», per parlare di si-
curezzasuiluoghidilavoro.Me-
glio di livelli di insicurezza che
portano l’Ita-
lia fuori dalla
Ue. E ha assi-
curato che per
luoghicosìpe-
ricolosi, lavori
così duri, non
si potrà avere
un’ulteriore
estensione
della tanto de-
cantata flessi-
bilità: il lavoro
interinale,
quelloinaffitto,nonentrerànei
porti italiani ancora per tanto
tempo.

Il ministro del Lavoro Cesare
Salvi, accompagnato dal suo
sottosegretario Claudio Caron,
ha scelto Genova e il suo porto
per un vertice sul tema della si-
curezza: «non possiamo consi-
derarci un Paese europeo in
questo campo», ha detto il mi-
nistro.

Sono il lavoro nero e la buro-
crazia i nemici di occupazioni
sicure: «In primo luogo perché
la cultura della legalità non è
mai stata tra i punti di forza ita-
lianiequindihannoavutosem-
prespazio fenomenigravicome
il lavoro nero - ha spiegato - Poi
perchéesisteunastratificazione
eccessiva di norme, procedure e
regolamenti che rende molto
difficile dare vita ad un reale
coordinamento delle strategie
diprevenzioneetutela».

Il ministro, annunciando per
l’autunno una conferenza na-
zionale che dovrà mettere a
punto regole chiare su forma-
zione, misure di prevenzione,
vincoli e incentivi per le impre-
se, ha spiegato che sarà il centro
ligure ad ospitarla (l’invito è ve-
nuto dal sindaco della città, Pe-
ricu) . Genova, che in questi 27
giorni di luglio ha già contato
sei morti bianche, che ha già

messo in piedi un coordina-
mento per gli interventi urgen-
ti, diventerà «laboratorio» spe-
rimentaleitalianoperlasicurez-
za.

Durantel’incontroconilavo-
ratori dei terminal e delle com-
pagnie portuali, Salvi e Caron

hanno assicurato che il lavoro
interinale resterà fuori dai porti
italiani ancora per lungo tem-
po. Il ministro del Lavoro e il
sottosegretario hanno garanti-
to che «fino a che non ci saran-
no nuovi piani di regolamenta-
zione e formazione decisamen-
te diversi rispetto a quelli attua-
li, i lavoratori in affitto non po-

tranno essere utilizzati per atti-
vità pericolose comequellepor-
tuali». Per ora le limitazioni ri-
guardano solo il settore dell’
edilizia «ma - ha detto Claudio
Caron - finché non ci sarà un
forteimpiantosullaformazione
esulla sicurezza anche iporti sa-

ranno non ac-
cessibili; è una
limitazione
necessaria».

I portuali
hanno de-
nunciato «ca-
richi di lavoro
eccessivi, l’esi-
stenza di sette
contratti di-
versi per i 13
terminal ge-
novesi, totale

assenza di regole e sistemi di tu-
tela del lavoro, impotenza dei
sistemi ispettivi»; a loro Salvi ha
annunciato gli studi del gover-
no per una «omogeneizzazione
dei contratti» e perun testo uni-
cosullasicurezza.Inpropositoil
ministrohaelogiatol’ iniziativa
dell’Autorità Portuale per il
coordinamento locale avviato

sullaprevenzione e la formazio-
ne obbligatoria per l’ accesso al
lavoroinporto.

Non solo porti, ha parlatoan-
che di edilizia sottolineando il
buonavanzamentodella«legge
Merloni» e spiegando che il Go-
vernostamettendoapuntouna
serie di sanzioni (tra cui l’esclu-
sione dagli appalti) delle impre-
se inadempienti e che utilizza-
no manodopera in nero: «Non
sono imprese ma criminali - ha
detto Salvi- e dobbiamo fermar-
le con l’aiuto delle tante impre-
seoneste».

Prima di lasciare Genova il
ministro ha incontrato la vedo-
va di uno dei sei tecnici morti
asfissiati a bordo della «Snam
Portovenere» il 2 ottobre 1996.
Sulla nave della Sestri Cantiere
Navale, inattesadiessereconse-
gnata alla Snam, si verificò un
principio di incendio in sala
macchine; le sei vittime erano
scese nel locale per spegnerlo
(con successo) quando un altro
tecnico azionò per errore l’im-
pianto antincendio ad anidride
carbonica: proprio il gas asfissiò
iseiuomini.

IL PUNTO

QUANDO DI POSTFORDISMO
SI PUÒ ANCHE MORIRE
di BRUNO UGOLINI

■ CONFERENZA
IN AUTUNNO
«Lavoro
nero
e burocrazia
sono le cause
maggiori
di rischio»
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I l post-fordismo uccide di
più. L’osservazione nasce
leggendo le cronache degli

incontri del ministro del Lavo-
ro Cesare Salvi a Genova, città
eletta laboratorio sperimentale
italiano per la sicurezza. Una
città dove solo nel mese di lu-
glio si sono avute sei morti
«bianche». Siamo infatti di-
ventati europei,dalpuntodivi-
sta monetario, come ha ricor-
dato il ministro, ma non dal
punto di vista della tutela del-
l’integrità psicofisica di chi la-
vora. Le principali ragioni di
tale ritardo sono tante e riguar-
dano lo stesso sindacato, chia-
matoadunritornod’iniziativa
suuntaleterreno.

Esistono, però, numerose al-
tremotivazioni, emersenei col-
loqui di Genova. Una in parti-
colare: quella relativa alle per-
sistenti lacune nel campo della
formazione, oggetto di un in-
tenso impegnogovernativo.Un
marittimo,unedile,unoperaio
che entrano nel luogo del pro-
prio lavoromunitidiunsapere,
di una conoscenza sempre ag-
giornata, possono far fronte
meglio ai rischi quotidiani. È
un’armainpiù.Altromotivodi
un rifiorire degli incidenti è poi
spesso connesso alle trasfor-
mazioni in atto. È appunto il
post-fordismo, con la sua ma-
readicontrattiatipici,di lavoro
nero, di contratti a termine... I
controlli spessovengonomeno.
Come è possibile, del resto, sta-
bilire dispositivi certi per lavo-
ratori magari chiusi nelle pro-
prie stanze di casa, autonomi e
nello stesso tempo «sotto pa-
drone»?Lostessoragionamen-
to può valere per luoghidi lavo-
ro dove convivono lavoratori

conundeterminato trattamen-
tocontrattualeealtricondiver-
so trattamento: sette contratti
diversi, ad esempio, sono stati
denunciatinei trediciterminali
genovesi.

Era tutto diverso un tempo,
nelle grandi fabbriche - come
quelle ridimensionate o scom-
parse da Genova - dove esiste-
vano organismi, controlli con-
solidati, frutto di dure conqui-
ste. Ora l’esercito del lavoro
sembra, a volte, in libera usci-
ta. Anche per questa ragione
Salvi ha sbarrato il passo a chi
intende portare le formule del
lavoro interinaleancheneipor-
ti. Verrebbero aggravati i peri-
coli per la sicurezza, mentre in-
vece è necessario mettere mano
a norme, procedure, regola-
menti, vecchi, stratificati.
Nuoveregole,dunque.

C’èchinonèpropriod’accor-
do. Imperversa, infatti, la cam-
pagna radicale per cancellare
regole esindacati.Unincentivo
a costruire cittadelle del lavoro
dove ogni tutela sia affidata ai
singoli. OgnunoperséeDioper
tutti, il ritorno alla giungla so-
ciale. Con l’appoggio entusia-
sta di imprenditori illuminati,
da Luciano Benetton a Diego
Della Valle. Certo, in nome
della libertà, in nome della ri-
voluzione francese. Solo che,
comeharicordatoSergioCoffe-
rati, il motto parigino era liber-
tà, eguaglianza, fraternità. Sa-
crosanta le difesa della libertà
individuale, ma non a scapito
dell’eguaglianza e della frater-
nità, o solidarietà che dir si vo-
glia. Altrimenti vince anche la
libertà di lasciar morire tanta
gente, come quei sei marittimi
diluglioaGenova.

■ Ancheierièstataunagiornatatragica,sulfrontedegli
incidentisul lavoro.Unoperaio,RaffaeleDiLorenzo,55
anni,èmortonelpomeriggioaNapoli.L’uomo,nativodi
Sant’Antimo,nelNapoletano,stavalavorandoallatin-
teggiaturaesternadiunedificiodelparco«Casciari»,
inviaSanGiacomodeiCapri,quando-percausenon
ancoraaccertate-ècadutodall’impalcaturamobile
chevieneutilizzatainquesticasiperspostarsidaun
pianoall’altro.DiLorenzo,chesitrovavaalsettimopia-
no,èprecipitatoalsuolodaun’altezzadiunaventinadi
metri,riportandogravi feriteefratture,edèdeceduto
duranteiltrasportoinospedale. Incidentemortalean-
cheinSardegna.Travoltodalcrollodiunagru, infasedi
smontaggio,unoperaioedile,AntonelloMaoddi,di24
anni,èmortosulcolpo,versole14,inuncantierenella
viaManzoni,unazonaresidenzialenonlontanadalcen-
trodiOristano.Nell’incidenteèrimastoferitoancheun
altrooperaio,SandroCasciu,di41anni,cheèstatori-

coveratoinprognosiriservatanell’ospe-
dale“SanMartino”dellacittàarboren-
se.Lagru,utilizzataper lacostruzionedi
unapalazzinaatrepiani,èimprovvisa-
mentecrollata, forseancheper ilvento,
travolgendol’operaioall’altezzadelse-
condopianodell’edificio.Lapartesupe-
rioredellagru,secondolaricostruzione

deiVigilidelfuoco,èscivolataversoilbasso, incastrandosi
nellaparte inferiore.Maoddi,all’altezzadelsecondopiano
dellacostruzione,èrimastoincastratoeschiacciatonella
struttura. Ilcorpodelgiovaneèstatoestrattodopocirca
treoredi lavoro.SandroCasciu, invece,primadelcrollo,è
riuscitoabuttarsiaterradaunaaltezzasuperioreaidieci
metri.L’uomonellacadutahariportatounaseriedi frattu-
reallegambeedèstatosottopostoainterventochirurgico.
Infine,aPerugia,Unoperaioèrimastoferito, ierimattina,
inseguitoalribaltamentodellamacchinaescavatriceche
stavamanovrandoeche,cadendo,hainvasolastradasot-
tostante,bloccandoiltrafficoecentrandoilcofanodi
un’autovetturadipassaggio.L’uomo,unalbanesedi25
anniresidenteaFoligno,èstatoricoveratonelrepartodi
ortopediadelPoliclinico,conunaprognosidiguarigionedi
20giorni.Lavoraperunadittaimpegnatainalcuni lavoridi
fortificazionedelmurodicintadell’abitazionediunanota
famigliaperugina,postainviaFontiCoperte.

IN PRIMO PIANO

Oristano: operaio ucciso da una gru
Napoli: cade dal ponteggio, muore

CIRSU Consorzio Intercomunale rifiuti solidi urbani
ESTRATTO DI BANDO DI GARA

Italia - Giulianova (TE): fornitura attrezzature servizio di igiene urbana.
1) Ente appaltante: C.I.R.SU., Consorzio Intercomunale Rifiuti Solidi Urbani, con sede in

Giulianova (TE), Via Turati 83, tel. 0039-85-8005691 - fax 0039-85-8025538.
2) Procedura di aggiudicazione: Procedura aperta di pubblico incanto.
3) Luogo di consegna: Come indicato in capitolato d’oneri.
4) Oggetto d’appalto: Fornitura delle attrezzature servizio di igiene urbana: Autocompattatori;

lavacassonetti, spazzatrice, cassonetti; è richiesto il servizio di assistenza tecnica post ven-
dita, tutto incluso, per quattro anni garantito da fidejussione bancaria. Il tutto diviso in 3
lotti per un importo finale presunto non superiore a in lire italiane 4.900.000.000 più Iva.

5) Data di spedizione del Bando alla CEE: 16.07.1999
6) Termine per la ricezione delle domande: entro e non oltre le ore 12.00 del 23.09.1999.
7) Il bando in edizione integrale è reperibile: sulla Gazzetta Ufficiale delle comunità  Europee

e sulla Gazzetta Ufficiale Italiana n. 173 del 26.07.1999.
8) Il capitolato d’oneri può essere richiesto alla sede Cirsu via fax 085/8025538 entro le ore

12 del 11.08.99.
9) Data di ricezione del bando da parte dell’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle

Comunità Europee: 16.07.1999.
IL DIRETTORE GENERALE DEL C.I.R.S.U. Dott. Sergio Fano

METANOPOLI

Eni, la vendita
degli immobili
entro il 1999?

Sfratti, il Sunia insiste: serve un rinvio
È scaduto il termine, ancora polemiche inquilini-Confedilizia

■ Sistringonoitempiperlavendi-
tadelpatrimonioimmobiliare
dell’Eniesiallungalalistadei-
possibiliacquirenti.Èscadutoie-
ri il termineperlarichiestadei
documentiinformativisullagara
cheoltreall’ImmobiliareMeta-
nopolivedesulpiattounricco
«bottino»diappartamenti, fab-
bricati, terrenieanchevillaggi
turistici.Anchesesuinomic’èri-
serbocosìcomesulvaloredella
vendita,traicandidatichesi
stannofacendoavanti inqueste
orecisarebberonumerosifondi
esterioltreasocietàimmobiliari,
quotateenon.Nuovinomichesi
aggiungonoaquellicheavevano
giàespressointeresseprimadel-
lapubblicazionedelbandodiga-
ra.Terminatalafaseinformativa
oralagaraprenderàcorpoenelle
prossimesettimanesaràpossibi-
lefareilpuntosuiconcorrenti in
vistadichiuderel’operazioneen-
troil1999.

ROMA La guerra degli sfratti con-
tinua.Ieri,allavigiliadellascaden-
za del termine per la richiesta di
slittamento dell’esecuzione degli
sfratti, fissata per oggi, è stata an-
cora una giornata di scontro tra
proprietaried inquilini.LaConfe-
diliziaharibaditoinfattilapropria
contrarietà alla proroga del termi-
ne, mentre il Sunia ha parlato di
comportamento assurdo, riferen-
dosi alla decisione del governo di
negareunbreverinviotecnicoper
la presentazione delle istanze. Il
sindacatodegli inquilinihaanche
annunciato nuove iniziative, an-
che in Parlamento, perottenere la
modificadellalegge.

«SeilParlamentohafissatoque-
sto termine sei mesi fa - sottolinea
il presidente della Confedilizia,
CorradoSforzaFogliani - lohafat-
to a ragion veduta. D’altra parte,
gli inquilini sapevano già dal gen-
naio scorso che avrebbero dovuto
presentare le richieste entro i ter-

mini stabiliti. Una proroga rap-
presenterebbe un segnale negati-
vo rispetto al proposito della nuo-
va legge di ridare fiducia ai pro-

prietari sulla
certezza di ria-
vere l’immobi-
le alla scadenza
del contratto».
Secondo Sforza
Fogliani, «l’an-
damento della
presentazione
delle richieste
di proroga de-
gli sfrattièordi-
natoneidiversi
tribunali e non

conferma i dati milionari diffusi
dai sindacati degli inquilini. Il fat-
todichiedereilrinviodeitermini-
conclude ilpresidentediConfedi-
lizia - è l’ultimo espediente degli
inquilini per evitare una conta
reale degli sfratti». Contrari alla
prorogaancheipiccoliproprietari

dell’Appc chedefiniscono «inau-
dite»lerichiestedegliinquilini.

Il Sunia esprime invece «disap-
puntoper leposizioniespressedal
ministrodeiLavoriPubblici, Enri-
coMicheli, circa la volontàdinon
concedere alcuno slittamento del
termineper la presentazionedelle
istanze. Il ministro - sottolinea il
sindacato- siassumeunagrave re-
sponsabilità negando un breve
rinvio che consentirebbe ai casi
piùdisagiatidisvolgeretutti imol-
teplici e complessi adempimenti
che la leggerichiede inpochigior-
ni».

Sono 800 mila, secondo i dati
resi noti dal Sicet, le famiglie sfrat-
tatechenonriuscirannoapresen-
tare la richiesta di rinvio a causa
degli ostacoli burocratici. Ed il Su-
nia ha sottolineato più volte che
dalle istanze di rinvio esce uno
spaccato dell’Italia debole: il 70%
dichipresental’istanzadiproroga
appartieneafascesocialmentede-

boli, peretà, condizioni di salutee
precarietà del lavoro; il 60% è co-
stituito da anziani sopra i65 anni,
mentre tra le famiglie di operai e

impiegati si re-
gistrano nel
20% dei casi si-
tuazioni di di-
soccupazioneo
cassa integra-
zione e nel 3%
ci sono casi di
handicap o di
accertata ivali-
ditàtotale.

Diversa inve-
ce la casistica
«sommaria»

che emerge dalle memorie dei
proprietari, con situazioni a volte
sorprendenti: ci sono inquilini
sotto sfratto - precisa la Confedili-
zia - ma convilla al mare, disoccu-
pati con due lavori in nero e nove
autoacquistatee rivendute inbre-
vetempo.

■ SINDACATO
INQUILINI
«800mila
sfrattati non
hanno avuto
il tempo per
presentare
l’istanza»

■ PROPRIETARI
IRREMOVIBILI
«Il termine
è stato
fissato dal
Parlamento
e deve essere
rispettato»

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


